
Il Fondo Monetario Internazionale
è pronto ad offrire assistenza alla
Grecia, ma precisa che da Atene fi-

nora non è arrivata alcuna richiesta
di sostegno finanziario. A chiarire la
posizione del Fmi è il portavoce Da-
vid Hawley, che aggiunge anche:
«Un team era in Grecia a gennaio e
ha analizzato questioni relative al-
l’amministrazione ed alla politica fi-
scale, alla riforma delle pensioni e al-
la preparazione del budget». Rispet-
to ai rischi di Portogallo e Spagna, il
Fmi getta acqua sul fuoco: «Vediamo
delle differenze rispetto ad altre parti
dell’eurozona», dice sempre Hawley,
e cita le loro «consolidate esperienze
positive del passato, la credibilità e la

solida posizione di bilancio iniziale».
Le indiscrezioni secondo cui la Gre-

cia starebbe per ricorrere al Fmi, nel-
l’ipotesi in cui le trattative con Bruxel-
les non dovessero produrre gli effetti
voluti, tornano comunque utili ad
Atene per mettere ulteriore pressio-
ne all’Europa, ora che le autorità, e
separatamente la Germania, sembra-
no orientate a chiedere un maggiore
impegno al premier Papandreou sul
risanamento dei conti pubblici a fron-
te dell’appoggio finanziario chiesto.
È proprio Papandreou a dire che la
Grecia «non chiede denaro» ai paesi

europei ma un «appoggio politico»
concreto per uscire dalla morsa del-
la «speculazione e della diffamazio-
ne» che impediscono al paese di ot-
tenere crediti «a condizioni norma-
li». E ai ministri dell’Ecofin avrebbe
chiesto prestiti a lungo termine per
25 miliardi piuttosto che garanzie
pubbliche sulle emissioni sovrane.

L’Unione chiede alla Grecia ulte-
riori tagli alla spesa pubblica e au-
menti delle tasse dell’ordine di
2-2,5 miliardi di euro per ridurre
l’enorme deficit di bilancio accumu-
lato e come premessa essenziale al-
la concessione di qualsiasi aiuto.
Tra le misure chieste ci sarebbe an-
che un aumento dell’Iva di uno-due
punti percentuale, rispetto all’attua-
le 19%, e il taglio dei bonus conces-
si ai dipendenti pubblici per un am-
montare pari a un mese di salario,
ma anche un piano di licenziamenti
massicci nella pubblica amministra-
zione.❖
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p Il Fondomonetario chiarisce: il governo greco non ha chiesto alcun aiuto finanziario
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Grecia, Fmi pronto al sostegno
«Ma finora nessuna richiesta»

La Grecia, di fronte alle pressio-
ni europee senza che si materia-
lizzi nessun piano di assistenza,
non esclude un ricorso al Fmi.
Ma finora nessuna richiesta. La
sinistra: «La Germania dia ripa-
razioni di guerra mai pagate».
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